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VITTORIO FELTRI

(...) Ilnostroamicosfoglia iquotidia-
ni locali abitualmente e trova un al-
tro annuncio appetibile: cercasi ap-
prendista commesso in negozio di
abbigliamento.Questavoltaha ide-
nari per spedire la lettera, e ottiene
una risposta nel giro di due o tre dì.
Viene accolto nell’azienda e inizia
ad imparare ilmestiere. Scopre che
esiste una scuola serale di vetrinisti
e si iscrive. L’orario delle lezioni è
impegnativo: dalle 19 alle 22. Dopo
aver sgobbato la giornata intera, al-
tre tre ore di studio e di pratica. Egli

rientrava nella propria abitazione
quando la mamma e i fratelli già
dormivano. Incucinagiacevasul ta-
volounpasto freddo,minestrae for-
maggio, una “Rosetta”. L’unico es-
sere che gli faceva compagnia era
un gatto, Mefisto, che si coricava
ogni notte con lui non sopra le co-
pertema sotto.
Quandoarrivò ildiplomadivetri-

nista,al giovinottelloparevadivola-
ree ineffetti volò.Cominciòadalle-
stire vetrine a tutto spiano guada-
gnando parecchi quattrini che ac-

cantonavacomeuna formica, tutta-
via non poteva depositarli in banca
giacchéminorenne, cosicché li affi-
dava auna vecchia zia che li teneva
a disposizione con una cura com-
movente. Allorché costui compì 18
anni conseguì la patente e si com-
pròuna utilitaria, unaCinquecento
Fiat garantendosi la libertà di circo-
lazione, indipendentemente dai
mezzi pubblici. Visse questa espe-
rienza come una conquista. Però
pretendeva altro. Riprese gli studi
cheavevaabbandonatopernecessi-

tàesistenziali, eaiutato inmodode-
cisivo da unmonsignore consolidò
lapropriapreparazione, ponendosi
ingradodi affrontarenuovi compiti
professionali. Fu unpercorso lungo
e tortuoso eppure pieno di speran-
ze, emolte si sono concretizzate.
Adesso il ragazzo di cui vi ho rac-

contato l’odisseaèunsignoreriveri-
to che non gradisce essere citato, la
riservatezza è per certi uomini un
Vangelo.Quando lo incontrochiac-
chieriamo serenamente. E se io vi
ho riferito la sua vicenda è soltanto

in quanto mi preme far sapere ai
giovanicheciascunodinoièpadro-
ne della propria sorte. Non è la for-
tuna o la sfortuna che decide il no-
strodestino,bensì lavolontà.Disoc-
cupati si nasce, occupati si diventa,
emagari anche facoltosi.
L’uomodicuivihonarrato lasto-

ria, mi ha confidato che non ha un
ricordobruttodelle sueperipeziedi
un tempo. E ha aggiunto che l’uni-
co rimpianto riguarda il suo micio,
Mefisto, che gli ha insegnato cosa
sia l’amore. Morale: nessun lavoro
è umile, umiliante è rifiutare di
sgobbare.
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Il garante della privacy lo inchioda

Tridico all’angolo:
o ci svela i papponi
oppure se ne vada
Spetta all’Inps rendere pubblici i nomi di chi ha preso
il bonus da 600 euro. Il suo presidente non ha più scuse

STEFANO LOCONTE

■ È stato enorme il clamore ge-
nerato dalla questione del bonus
dei 600 euro chiesto e ottenuto da
alcuniparlamentari (in realtà sem-
brerebbe chenon tutti i richieden-
ti lo abbiamo effettivamente otte-
nuto).
La politica farà il suo corso e ve-

dremose sarannoadottati provve-
dimenti sanzionatori nei confronti
di costoro (e di quale entità) ma il
caso offre la possibilità di fare
un’analisi tecnica delle modalità
operativeconcui sonostati erogati
gli aiuti economici e fi-
nanziari collegati
all’emergenza pande-
mica e di provare ad
anticipare alcuni dei
possibili scenari futuri
derivanti da essi. La
scelta del nostro Go-
verno,avallatadalPar-
lamento, è stata quella
dei c.d. “aiuti a piog-
gia” cioè erogazioni a
cui potevano accedere
sostanzialmente tutti, indistinta-
mente.Loabbiamovistoconicita-
ti 600euro,maanchecon leeroga-
zioni dei finanziamenti di 25.000
euro effettuate dal sistema banca-
riocon lagaranziadelloStato,piut-
tosto che tante altre misure di cui
erano intrisi gli svariati provvedi-
menti governativi successivamen-
te trasformati in legge.
Chiaramente, con un approccio

di questo genere, il grande rischio
– che effettivamente si è realizzato
– è che a tali aiuti abbiano potuto
accedere tutti,ma veramente tutti,
indipendentemente da una situa-
zione di effettivo bisogno e/o di
merito, con una serie di effetti col-
laterali di cui ora incominciamo
adavere evidenzamache, di fatto,
sono solo la punta di un iceberg le
cui dimensioni sono tutte da sco-
prire.E chepotrebbero farci gelare
il sangue.
Sarebbe bastato porre un tetto

collegato al reddito di coloro che
chiedevano l’erogazione del sussi-
dio per evitare che i 600 euro finis-
seroachinonneavevaveramente
bisogno ed il relativo controvalore
complessivo destinato in favore di
chi, veramente, è stato travolto da
tutto quanto accaduto.
Ma il vero problema si realizze-

rà proprio dalla misura dei 25.000
euro. Come noto, non sono stati
posti particolari requisiti per poter

accedereataleagevolazione finan-
ziaria.Tuttavia, èopportunoricor-
dare che, diversamentedaquanto
avvenuto inaltri Statidove l’eroga-
zioneèstataeffettuatadirettamen-
tedalloStato in favoredeidestina-
tari, il Governo italiano ha preferi-
to che il finanziamento venisse ef-
fettuato dal sistema bancario pre-
via concessione di una garanzia
da parte dello Stato in favore del
soggetto erogante. Il primo impat-
to è stato quello di aver rallentato
all’inverosimile le erogazioni, nel-
le more di tarare la macchina bu-
rocraticarelativaai rapporti traSta-

to e banche, nonché
quella di ogni singolo
istituto bancario che
doveva effettuare i fi-
nanziamenti.
Accanto a questa

misura,poi,èstataan-
che introdotta la mo-
ratoria nel rimborso
di tutti i finanziamen-
ti erogati dalle stesse
banche.
A questo punto è

evidenteche ilproblemaèsolosta-
to spostato in avanti e che gli effet-
ti impatteranno direttamente sul
sistema bancario che si troverà a
gestire l’enormemassa di insoluti
finanziari dei prestiti già esistenti
piuttosto chedi tutti quelli erogati,
indipendentementedall’esistenza
di un qualsiasimerito creditizio.
Considerati idatiparticolarmen-

te negativi che stanno emergendo
con riferimentoai principali indici
macroeconomici e, in particolare,
sulla variazione del PIL e del tasso
di disoccupazione, quando gli ef-
fettidegli interventi governativi ter-
mineranno e dovranno riprende-
re i pagamenti, l’entità delle ina-
dempienze sui prestiti potrebbe
esplodere a livello esponenziale e,
conseguentemente, impattare sui
bilanci delle banche stesse che, a
loro volta, soprattutto per quelle il
cui livello di patrimonializzazione
nonappareparticolarmenteeleva-
to,potrebberoentrare indifficoltà,
dando avvio aduna spirale di crisi
sistemicaancorapiù rilevante, co-
megià in passato abbiamoassisti-
to.Ecco,quindi, cheoccorre inter-
veniresubitoconmisurestruttura-
li che evitino tutto questo; gli aiuti
a pioggia non servono anzi sono
solo dannosi: abbiamo appena
avuto solo il primo avvertimento
di tutto questo. Basterà?
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■ Marco Travaglio ieri nel suo pezzo sul Fatto mi
dà dell’ignorante perché ho scritto questa frase: chi
di spada ferisce, di spada perisce. Che è esatta. Ma
lui non lo sa al punto che segnala: la virgola tra il
soggetto e il verbo non ci va. Ma chi ce l’hamessa la
virgola tra il soggetto e il verbo? Il problema è che lui
pensache feriscenonsiaunverbo.Equestomiauto-
rizza a dirgli che il pirla stavolta è lui. Il problema è
che prima di criticare qualcuno bisogna ragionare,
cosa che non sempre riesce a tutti.

V.F.

Questione di volontà

Non esistono lavori umili, umiliante è l’ozio

BENEDETTA VITETTA

■ «L’Inps è vittima, non
carnefice», «le accuse di
un’azione manipolata sono
da rimandare al mittente».
Eancora: «Nonèunacaccia
allestreghe»e«l’Inpsgaran-
tisce la privacy». Amolti ita-
liani, di certo, risuonerà an-
cora nelle orecchie la foga e
le frasi usate dal presidente
della Previdenza, Pasquale
Tridico, per evitare di tirare
finalmente fuori l’elenco
dei“papponi” chehannori-
cevuto il bonusda600euro.
Sembrano passate setti-

mane-poi infatti aprender-
si tutta la scena sono arriva-
ti inuovicontagidaCorona-
virus sia in Italiama soprat-
tuttonelVecchioContinen-
te - ma in realtà l’ “inutile”
(tuttiaspettavanosolodico-
noscere i nomi) informativa
di Tridico in Commissione
Lavoro risale solo al giorno
primadi Ferragosto.

LA MOSSA DEL GARANTE

Maecco che, terminato il
weekendagostanoe i festeg-
giamenti nelle discoteche
ormai serrate, ieri pronta-
mente ilGarantedellaPriva-
cy mai così tanto invocato
dalnumerounoInpssiè fat-
to sentire. E, dopoaver ana-
lizzato con cura tutta a vi-
cenda, ha inviato ufficial-
mente ai piani alti dell’Inps
i chiarimenti sullapubblica-
zione e sulla comunicazio-
ne dei dati dei beneficiari
chericopronocaricheeletti-
ve pubbliche.
E, inpocherighe,haprati-

camente messo all’angolo
Tridico. «Spetta all’Inps»,
ha precisato il Garante per
laprotezionedeidatiperso-
nali, «verificare caso per ca-
so, previo coinvolgimento

deisoggetti controinteressa-
ti, la possibilità di rendere
ostensibili tramite l’accesso
civico idatipersonali richie-
sti», valutando anche «la di-
versa posizione ricoperta»,
alla luce della normativa e
delle Linee guida dell’Anac.

Insomma, Garante-Inps:
1-0. Palla al centro.
Ora lapalla ritornaal pre-

sidente Tridico che dovrà
darsi un bel daffare per ten-
taredi ribaltare il risultatoo,
per lo meno, di finire l’in-
contro in pareggio.

Madiciamo che per lui la
partita ora si fa molto com-
plicata e gli restano solo
due possibilità: fare i nomi
degli ultimi due (dei 5) de-
putatiancoraanonimiedel-
le centinaia di amministra-
tori locali che hanno chie-
sto (e inmolti casi ottenuto)
le risorse stanziate per lavo-
ratori autonomi colpiti dal-
la crisi economicadovuta al
Coronavirus o decidere di
mollare lagara.Dandoledi-
missioni.
Covid a parte, c’è quindi

da aspettarsi che la vicenda
dei furbetti del bonus ritor-
ni alla ribalta come - e forse
ancor di più - del polverone
che aveva sollevato ad ini-
zio agosto facendo indigna-
remilioni di italiani.
E Tridico, oltre ai nomi

dei “papponi”, deve rende-
re conto anche di un’altra
vicenda - questa volta tutta
interna all’Istituto - a cui sta
lavorando da maggio che è
già arrivata sul tavolo del
consiglio di amministrazio-
ne. Vale a dire i controlli ef-
fettutati sui bonus erogati
mache, inrealtà,nonavreb-
berodovutoessereconcessi
a circa 40mila richiedenti.
Insomma, bonus sospetti
ora al vaglio dell’Antifrode
Inps e che varrebbero un
gruzzolettodicirca48milio-
ni di euro.
Anche inquesto caso, co-

me per la fuga di notizia del
bonus “papponi”, Tridico
deve rendere conto agli ita-
liani di come l’attività di
una intelligence interna alla
Previdenza sia stata comu-
nicata a fonti esterne. An-
che su questa vicenda serve
porre un faro e fare definiti-
va chiarezza su chi sono le
personecoinvoltenella truf-
familionaria.
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Guida fiscale
La pioggia di prestiti (non dello Stato)
metterà a rischio il sistema bancario

Pasquale Tridico (LaPresse)

CHI DI SPADA FERISCE...

Le pirlate di Travaglio

8
martedì
18 agosto
2020
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